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Editoriale – La macchina del tempo esiste? 
La scienza ufficiale respinge con forza il Cronovisore 
di Padre Ernetti. Perché? 
Non fornisce spiegazioni solide. Non entra nel 
merito delle ipotesi. 
 
Eppure, le teorie fisiche moderne non escludono 
affatto l’idea di una macchina capace di esplo-
rare o registrare il tempo. Al contrario: la fisica 
quantistica, la teoria delle stringhe, i ponti di Ein-
stein-Rosen, l’entanglement suggeriscono che il 
tempo non è lineare, e che il passato, il presente e 
il futuro possono interagire.
 
In questo numero, come in un romanzo di fanta-
scienza radicato nel reale, vogliamo proporre una 
diversa lettura della storia recente. 
E se il Cronovisore fosse davvero esistito? 
Ipotizziamo che il Vaticano, alcune élite globali e 
governi strategici si siano impadroniti di questa 
tecnologia. 
Non per rivelarla al mondo. 
Non per aiutare l’umanità a comprendere il tempo. 
Ma per consolidare il proprio dominio: religioso, 

La macchina del tempo esiste?



politico, tecnologico. 

• Chi controlla il tempo, controlla la storia. 

• Chi controlla la storia, controlla la memoria. 

• Chi controlla la memoria, controlla l’identità 
dell’uomo.

 
La meccanica quantistica ce lo dice: la storia ha 
molte strade. Viviamo in un universo dove ogni 
scelta crea una biforcazione temporale. La storia 
non è un binario. È un sistema di linee temporali 
possibili, molte delle quali potrebbero portare l’u-
manità a: 

1. nuovi paradigmi spirituali, 

2. scienze eretiche e liberanti, 

3. modelli politici decentralizzati, 

4. coscienze risvegliate. 

Ma... 
linee del tempo alternative potrebbero mettere a 



rischio il potere di chi domina oggi. 
Cosa fare, allora? 
Eliminare o deviare quelle linee temporali. 
Ma ogni linea temporale è ancorata a persone 
che metterebbero in discussione, farebbero crol-
lare governi, elite, religioni, allargando i confini 
del sapere e le conoscenze umane. 
E quindi? 
La domanda inquietante: 
Se esistesse una macchina per vedere il tempo, o 
manipolarlo… sarebbe stata usata anche per eli-
minare individui-chiave, portatori di futuri diver-
genti, semi di nuove linee evolutive? 
 
Falcone, Borsellino, Mattei, Moro, Kennedy, 
Papa Luciani, Giulietto Chiesa, Tesla, Majorana, 
Charon, scienziati scomodi, spiritualisti autenti-
ci, visionari ridicolizzati. Tutti, forse, “lettori del 
tempo” da neutralizzare. 

Il nostro viaggio
 
In questo numero vogliamo: analizzare fatti stori-
ci reali alla luce di questa ipotesi fantascientifica; 
esplorare le deviazioni spirituali, scientifiche e 
politiche programmate; mostrare come le linee 



del tempo siano oggi il vero campo di battaglia. 
Si, un viaggio al limite della fantascienza, ma 
radicato nella fisica, nella storia e nella coscien-
za. 

Un viaggio abbastanza inquietante da porci 
domande vere. Possiamo ancora essere liberi? 
E se sì…cosa possiamo fare, adesso, per riconnet-
terci alla linea perduta? 
s.d.m.



Mappa del viaggio: cosa troverai

Cosa troverai in questo numero e nei prossimi 
Dopo aver lanciato la domanda: “E se il cronovi-
sore fosse reale?”, abbiamo deciso di non scrivere 
un semplice articolo… ma di comporre un vero 
viaggio nel tempo, nella scienza nascosta e nel 
potere occulto. In questo numero, troverai:

Introduzione :Il Vaticano sequestra il Cronovisore
Introduzione :Il Vero Potere del Cronovisore 
Cosa accadde davvero dopo l’invenzione di 
Padre Ernetti? 
Chi ha usato il cronovisore per controllare il pas-
sato e il futuro? 
Elite e linee del tempo cancellate 
Una lettura inquietante, tra cardinali deviati, élite 
globali e guerre temporali silenziose. 

Capitolo 0 : dualità umana e linee del tempo- La 
scienza Rubata - Tesla e J.P. Morgan - La linea tem-
porale di J.P. Morgan - esoterismo e potere banca-
rio 
Premessa filosofica e scientifica sulla dualità 
umana e le linee del tempo - Prima del cronovi-
sore Tesla - l’uomo come portale vivente - linee 



del tempo come realtà multiple - la battaglia non 
è iniziata con il cronovisore

Capitolo I – umanità e altre linee temporali 
Scienziati come Tesla, Majorana, Charon, Monta-
gnier e tanti altri, hanno visto oltre la fisica ufficia-
le. Perché sono stati ignorati, ridicolizzati o fatti 
sparire? Un’analisi delle linee temporali perdute e 
di cosa avrebbe potuto diventare l’umanità.

 Capitolo II – Le morti scomode: custodi delle linee 
temporali eliminate 
Da Mattei a Moro, da Martin Luther King a John 
Kennedy, da Bob Kennedy a Falcone.  Sono dav-
vero solo vittime del caso, o erano portatori di un 
futuro incompatibile con il sistema? 
Analizziamo i punti di rottura storici in cui le linee 
temporali sono state deviate con il sangue. 
 
Capitolo III - tra scandali e misteri: Padre Ernetti, 
papa Luciani, Giovanni Paolo II, papa Ratzinger e 
Bergoglio 
Cronovisore e padre Ermetti - i 33 giorni di papa 
Luciani - Giovanni Paolo II e la chiesa come stru-
mento geopolitico - L’abdicazione “forzata” di 
Benedetto XVI e l’ascesa di Bergoglio: tra restau-



razione e allineamento della Chiesa al linguaggio 
globale dell’ONU, dell’OMS, del World Economic 
Forum e condivisione del Deep State globale
Capitolo IV - Deviazioni spirituali pilotate 
Movimento Hippie (anni ‘60) – inizio genuino 
(pace, natura, libertà), poi infiltrato da droghe e 
CIA (MK Ultra, esperimenti psichici). 
New Age (anni ‘70–90) – spiritualità commerciale, 
distaccata dalla vera tradizione esoterica. 
Canalizzazioni false, ma anche vere ridicolizzate 
(Ramtha, Seth, ecc.). 
Sette “alternative” create per screditare il risveglio 
(Scientology, NXIVM, ecc.). 
Distruzione del misticismo cristiano autentico, 
ridotto a superstizione o marketing.
Capitolo V - Scienza alternativa distrutta o ridico-
lizzata 
Nikola Tesla – energia libera, onde scalari, anten-
ne quantiche. 
Viktor Schauberger – vortici naturali, energia 
dell’acqua. 
Jean-Émile Charon – fisica dell’anima e dei tachio-
ni. 
Wilhelm Reich – orgone, energia vitale.  
Rudolf Steiner – scienza dello Spirito - reincarna-
zione - karma - corpo fisico- corpo eterico - corpo 



-astrale. 
Jacques Benveniste (1988) – memoria dell’acqua. 
Luc Montagnier (2009) – DNA quantistico, propa-
gazione del DNA senza materia, memoria dell’ac-
qua. 
Questi sono soltanto alcuni scienziati boicottati, 
screditati, a volte uccisi o internati in manicomi. 
Capitolo IV – Film e visioni: il tempo raccontato da 
Hollywood 
Alcuni film hanno anticipato eventi futuri, mani-
polazioni, cadute di regime spirituale. 
Da Network a Matrix, da Interstellar a Tenet: 
fantascienza o memorie frammentate da linee 
temporali dimenticate?

In questo numero arriveremo fino al terzo capito-
lo e lo tratteremo parzialmente, fino alla morte di 
Albino Luciano e all’ascesa del papa polacco.

Conclusione – Fantascienza? Forse. O qualcosa di 
più. 
Una riflessione finale sull’anima, il tempo e la 
libertà. 
Perché se davvero il tempo è un campo, allora 
ogni pensiero libero è una scintilla che lo può cam-
biare.
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Introduzione: Cronovisore Sequestrato

Introduzione: Il Vaticano sequestra il Cronovisore 
E se il Vaticano avesse davvero sequestrato il 
Cronovisore di Padre Ernetti? 
E se, lontano da occhi indiscreti, alcuni cardinali 
senza scrupoli, legati a reti oscure di potere, lo 
avessero usato non per il bene dell’umanità, ma 
per salvaguardare se stessi e il proprio dominio? 
Ricordiamoci: 
l’abito non fa il santo. E troppo spesso, sotto l’abi-
to, veste Satana. 
Dietro le mura del potere sacro 
Il Vaticano ha sempre custodito segreti. Ma il 
Cronovisore, strumento sviluppato da Padre 
Ernetti e da altri scienziati sotto il silenzio com-
plice delle gerarchie, non fu solo censurato. Fu 
confiscato. Nelle mani di alcuni cardinali connes-
si all’élite nera, quella parte deviata e occulta del 
potere globale, la macchina fu replicata, adatta-
ta, nascosta e utilizzata in vari luoghi del mondo. 
Non solo il Vaticano ne farebbe uso. Anche alcuni 
stati, governi ombra, servizi deviati, oligarchie. 

Siamo in una sorta di romanzo di fantascienza che 
ha individuato una probabile linea temporale?  
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I Quaderni della Conoscenza
Viviamo in un’epoca in cui le informazioni sono 
ovunque, eppure
la conoscenza autentica sembra sempre più 
sfuggente. Non è
solo una questione di dati o nozioni, ma di com-
prensione profonda, di capacità di vedere oltre le 
strutture imposte dalla società e
dalle convenzioni.
Da questa esigenza nascono i Quaderni della Co-
noscenza, un progetto che vuole andare oltre la 
superficie delle cose per esplorare
verità nascoste, connessioni invisibili, saperi an-
tichi e nuove prospettive sul mondo. Non si tratta 
solo di un percorso intellettuale,
ma di una ricerca esperienziale, di un viaggio che chi 
legge può
compiere insieme a noi.
Ogni quaderno è un tassello, un’apertura verso un 
nuovo livello di
comprensione, un invito a vedere il mondo con 
occhi diversi. Al
centro del progetto l’evoluzione umana e di come 
credenze collettive modellano le civiltà, al di la del 
bene e del male.



La Conoscenza è Potere
Primo Quaderno: La Matrice della Realtà
Il primo passo di questo viaggio ci porta a una 
domanda fondamentale: che cos’è la realtà? 
Siamo abituati a credere che il mondo sia ciò che 
percepiamo con i nostri sensi, ma cosa acca-
drebbe se scoprissimo che la realtà è solo una 
costruzione mentale, un velo che cela livelli più 
profondi di esistenza?
In questo primo quaderno esploreremo concetti 
come:
 - La percezione e il velo di Maya: viviamo in un’illu-
sione?
 - Le frequenze della realtà: tutto è vibrazione e 
informazione.
 - Le connessioni tra scienza e spiritualità: come la 
fisica quantistica e le antiche tradizioni ci offrono le 
stesse risposte.
- Il ruolo dell’essere umano: siamo solo spettatori o 
possiamo riscrivere il codice della nostra esistenza?
I Quaderni della Conoscenza non sono un eserci-
zio accademico,
ma un manifesto per chi vuole andare oltre, per 
chi sente che il sapere convenzionale non basta 
più e che la verità va cercata tra le pieghe della 



realtà. Se anche tu senti che c’è qualcosa di più 
oltre il visibile, allora sei nel posto giusto. Il viag-
gio è appena iniziato. Se vuoi scoprire l’antepri-
ma del primo quaderno, clicca sul link:

Il Codice della Vita: Estratto Quaderno 1
La conoscenza è potere

“L’evoluzione non è solo un cammino della mente, ma 
un sentiero dello

spirito, che ci chiama ad agire con consapevolezza e 
amore per costruire un mondo migliore.”

https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/02/quaderno1-anteprima.pdf
https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/02/quaderno1-anteprima.pdf


Introduzione: Il potere del Cronovisore

Il vero potere del Cronovisore 
Il cronovisore non era solo uno strumento per 
vedere il passato. Era — e forse è — un portale 
per sondare i futuri probabili. 
E furono proprio alcuni gruppi elitari, nel mondo 
della religione, della finanza e dell’intelligence, 
a scoprire linee temporali inaccettabili per i loro 
interessi. 
 
Futuri in cui:
• l’umanità abbandonava le guerre e raggiungeva 

una pace globale,
• nasceva una nuova scienza fondata su Ψ, sull’e-

nergia cosciente, la fonte del tutto, il respiro di Dio,
• crollava il dominio economico-materialista, e con 

esso il potere delle banche e delle religioni dogma-
tiche,

• le religioni si liberavano dal potere esercitato da 
Satana e tornavano alla luce, rivelando verità sco-
mode sul Cristo, l’anima, l’origine dell’uomo. 

Cosa fecero? 
Intervennero. Silenziosamente. Strategicamente. 
Con un disegno freddo e preciso: 



Eliminare persone-chiave, custodi inconsapevoli di 
futuri divergenti. 
Sabotare governi e movimenti spirituali autentici. 
Ridicolizzare ogni teoria scientifica eretica (da Tesla 
a Reich, da Steiner a Benveniste). 
Reindirizzare la storia, inserendo agenti, eventi 
traumatici, presidenti fantoccio, guerre preventi-
ve. 
Una nuova inquisizione 
Ma questa volta, non con il rogo o l’indice dei 
libri proibiti, bensì con: 

1. la saturazione mediatica,
2. il ridicolo accademico,
3. il discredito sociale,
4. la censura algoritmica,
5. la manipolazione educativa. 

 

Il vero “diavolo” moderno non nega Dio: nega la 
coscienza, nega la libertà interiore, nega la pos-
sibilità che il tempo sia un cammino evolutivo 
dell’anima. 
 
Perché tutto questo? 
Perché una coscienza umana risvegliata, libera, 



in grado di comprendere il tempo, Ψ e l’amore 
come forza creatrice... sarebbe la fine del potere 
stesso. 
E ora? 
In questo dossier, continueremo il nostro viaggio: 
tra le morti sospette, 
tra i film che anticipavano tutto, 
tra le deviazioni spirituali pilotate, 
e tra le fratture nella linea temporale della storia 
moderna. 
Perché forse il Cronovisore non è solo una mac-
china. È anche uno specchio del nostro destino.



Capitolo 0 : Le Linee del Tempo

Le linee del tempo e la dualità dell’essere umano 
La storia non è una sequenza lineare di eventi. 
È un campo informato, un tessuto probabile di pos-
sibilità, dove ogni scelta — individuale o collettiva 
— può attivare una linea del tempo. 
Ci sono futuri possibili che nascono prima anco-
ra degli strumenti per raggiungerli. Ci sono uomini 
che incarnano un futuro alternativo, e che vengono 
percepiti come pericolosi dai guardiani della linea 
dominante. In realtà ogni essere umano ha una 
propria linea del tempo e spesso viene piegata ai 
voleri del potere attuale per preservarlo.  
Dualità: l’uomo come portale vivente 
Ogni essere umano è un punto di incrocio tra forze 
evolutive e involutive. Da un lato, la spinta verso 
coscienza, libertà, armonia. Dall’altro, la spinta 
verso controllo, paura, sopravvivenza cieca. 

Tesla non ha costruito il cronovisore. 
Ma ha visto, intuito, captato una linea temporale in 
cui l’energia era libera e la materia rispondeva alla 
coscienza. E questo bastava per diventare una 
minaccia vivente. Per questo, tradito e ridicoliz-
zato. 



Le linee del tempo come realtà multiple 
La meccanica quantistica ci insegna che ogni stato 
possibile coesiste fino a quando non viene scel-
to. Lo stesso vale per la storia. Ogni scienziato, 
ogni pensatore, ogni artista può attivare un futu-
ro divergente. E per chi domina l’attuale struttura, 
questi individui sono bersagli. 
Il cronovisore, quindi, non è il punto di partenza, 
ma il punto in cui la guerra per il tempo diventa visi-
bile. 
La battaglia non è iniziata con il cronovisore  
Già nel XIX secolo, con Tesla e con altri, il campo 
temporale era in fermento. Alcuni tentavano di 
portare nuove linee di realtà sulla Terra. Altri agi-
vano per consolidare l’unica linea utile al dominio: 
quella del debito, della scarsità, del potere sepa-
rato. 
 Perché partire da qui?
 
Perché se non comprendiamo che la storia è fatta 
di possibilità, non capiremo mai chi viene fatto 
sparire, chi viene ridicolizzato, e perché alcune tec-
nologie non devono mai arrivare al grande pubbli-
co. Questo è il vero campo di battaglia: non tra 
scienza e religione, ma tra futuri possibili… e chi 
decide quale linea temporale può sopravvivere.



Capitolo 0: La Scienza Rubata

 La Scienza Rubata: se avessimo seguito un’altra 
linea temporale
 
Nel grande laboratorio della storia, alcuni scien-
ziati hanno intravisto il futuro. 
Non un futuro di dominio, guerra e profitto… 
ma un futuro di armonia, energia libera, tempo 
non lineare e coscienza attiva. 
Eppure, furono ridicolizzati, silenziati, eliminati o 
ignorati. 
Cosa sarebbe accaduto se non avessimo deviato 
la linea del tempo? 
Se le élite non avessero sabotato quelle scoper-
te?

Nikola Tesla: L’energia del cosmo, libertà energetica 
Teorico del campo eterico e delle onde scalari. 
 
Progettò sistemi per trasmettere energia senza 
fili e senza costi, ricavata direttamente dalla 
struttura del vuoto.
 
Aveva compreso la natura vibrazionale dell’uni-
verso e il potere del numero, del suono e della 



frequenza. 
Linea temporale alternativa: 
L’energia sarebbe diventata bene comune, 
L’economia al servizio dell’uomo, non del profitto, 
Niente guerre per il petrolio, nessun dominio delle 
multinazionali. 

Cosa accadde: 
Fu sabotato da J.P. Morgan e dalla lobby petroli-
fera. I suoi laboratori furono sequestrati dall’FBI 
alla sua morte. Ridotto a “genio pazzo” nei libri di 
scuola.
Quindi la linea temporale era stata cambiata e 
al posto dell’energia libera, avanza un mostruo-
so potere che fa della ricchezza e del potere un 
mezzo per imprigionare chiunque: nazioni, perso-
ne, enti pubblici e privati. 
 



La linea Temporale di J.P. Morgan

J.P. Morgan non è solo un nome.
È un archetipo. 
Il simbolo di un potere che finanzia la materia, 
ma teme lo spirito. Che investe nel futuro, ma 
solo se può possederlo. 
 
Quando Nikola Tesla iniziò a parlare di energia 
libera, di trasmissione senza fili, di etere e vibra-
zione, J.P. Morgan lo finanziò… e poi lo tradì. 
La sua famosa frase è una sentenza temporale: 
 
“Se non possiamo mettere un contatore su quell’ener-
gia, non ci interessa.” 
 
Non era solo una scelta economica. Era una 
scelta di dominio. Tesla stava aprendo una linea 
del tempo alternativa, in cui: 
 
l’energia era distribuita e gratuita, 
l’uomo era libero dal ricatto economico, 
la materia rispondeva alla coscienza e al suono, 
 
e l’intero sistema sociale, politico e religioso si 
sarebbe trasformato. 



J.P. Morgan lo impedì e impose una diversa linea 
temporale aiutato da poteri occulti e statatali 
come CIA e FBI 
 
J.P. Morgan oggi: il custode del tempo bloccato 
La banca fondata dal suo nome è oggi il più 
grande colosso bancario statunitense, ma agisce 
anche come: 
 
controllore dei flussi energetici mondiali, 
architetto delle crisi finanziarie, 
gestore dell’ordine monetario globale, 
consigliere ombra di stati e multinazionali. 
 
Controlla il passato attraverso i debiti. 
Controlla il presente attraverso le risorse. 
Controlla il futuro impedendo alternative. 
 
Se il cronovisore esistesse… 
 
Se davvero esistesse una macchina capace di vede-
re i futuri possibili, J.P. Morgan (oggi come allora) 
sarebbe interessato a una sola cosa: 
 
Disattivare tutte le linee temporali in cui perde il 
controllo. 



L’energia libera di Tesla? 
Una minaccia.
 
La scienza dell’anima di Charon? 
Un pericolo.
 
La memoria cosmica? 
Un’eresia.
 
L’economia al servizio dell’uomo? 
Un’utopia da schiacciare. 

In ogni epoca, J.P. Morgan è stato in prima linea: 
Nel 1900, per bloccare Tesla. 
Nel 2008, per gestire la crisi finanziaria globale. 
Nel 2023, per investire nel green… senza mollare il 
petrolio. 
Domani, per accompagnare l’umanità nel transuma-
nesimo, ma solo se controllato da lui. 
 
Dove c’è un varco nel tempo, c’è un Morgan pronto a 
chiuderlo. 
J.P. Morgan Chase & Co., oggi, è uno dei colos-
si più potenti e influenti del mondo, al centro del 
sistema finanziario globale. È molto più di una 
banca: è una piattaforma di potere trasversale 



che tocca energia, petrolio, tecnologia, finanza, 
geopolitica. È la più grande banca statunitense 
per asset totali (oltre 4.000 miliardi di dollari). 
Uno dei principali azionisti e operatori nei merca-
ti globali. Ha legami strettissimi con: 
Federal Reserve 
Fondi sovrani 
Banche centrali 
FMI e Banca Mondiale 
Ha influenza strutturale su politiche fiscali, tassi d’in-
teresse, debito pubblico. 
Detiene posizioni dominanti nei futures su petro-
lio e gas, e controlla mercati energetici attraver-
so derivati e investimenti. 
Ha partecipazioni dirette e indirette in: 
ExxonMobil 
Chevron 
British Petroleum (tramite fondi) 
È consulente finanziario e strategico di grandi multi-
nazionali energetiche. 
È storicamente legata alla nascita del sistema 
petrolifero moderno, sin dai tempi di Rockefeller.
Investe massicciamente in: 
Intelligenza artificiale finanziaria 
Blockchain controllate 
Sistemi energetici intelligenti (smart grid) 



È tra i primi player nel greenwashing finanziario: 
finanzia il green tech senza uscire dal petrolio, ma 
riorganizzandolo secondo i propri interessi.
Relazioni con l’élite globale 
Legami profondi con: 
BlackRock, Vanguard, State Street 
World Economic Forum (Davos) 
Council on Foreign Relations 
Deep state economico transnazionale 
Molti suoi dirigenti sono (o sono stati) in ruoli chia-
ve nei governi USA ed europei. 
Questa è la linea temporale attuale. J.P. Morgan 
è l’erede diretto È l’erede diretto del potere che 
ha silurato Tesla, deciso le guerre per il petrolio, 
e finanziato entrambe le parti nei grandi conflitti. 
 
Se davvero esistesse una tecnologia capace di 
mettere in crisi l’energia centralizzata e l’eco-
nomia basata sul debito, JP Morgan (insieme 
ad altri) avrebbe ogni interesse a nasconderla, 
deviarla, comprarla, distruggerla.

E’ un romanzo di fantascienza si, ma basato su 
fatti reali. A volte la realtà supera la fantascien-
za. Siamo sicuri che nel passato non siano state 
alterate le linee temporali? 



L’origine esoterica del potere bancario 
“Chi controlla il denaro, controlla i popoli. 
Chi controlla il tempo, controlla le anime.” 
Le grandi banche non nascono solo da esigen-
ze di scambio. Nascono da un disegno spirituale 
deviato, in cui il denaro diventa strumento magico, 
sigillo energetico, sostituto profano del flusso vita-
le cosmico. 
 

Il denaro come sostituto dell’energia vitale 
In molte tradizioni antiche, lo scambio era sacro: 
pane, sale, metalli, doni. 
 
Con la nascita del denaro-debito, si impone una 
forma astratta, simbolica, che lega l’uomo al tempo 
lineare. 
 
Il debito è un vincolo karmico artificiale, un “con-
tratto energetico” che consuma tempo-vita in cam-
bio di sopravvivenza. 
 
La banca moderna diventa così un tempio rovescia-
to: 
dove non si celebra lo Spirito, ma si sacrifica      

Esoterismo e potere bancario



l’energia vitale per il dominio sul tempo e sulla 
materia. 
 
I primi banchieri e le società segrete 
Le famiglie bancarie storiche (Medici, Fugger, 
Rothschild, Morgan) non erano solo commercian-
ti: erano spesso legate a società iniziatiche, logge 
esoteriche, circoli ermetici. 
 
Il denaro era visto come simbolo di potere psichi-
co, capace di manipolare realtà e masse. 
 
Alcuni di questi gruppi svilupparono riti segreti 
per legare la finanza all’astrologia, alla numerolo-
gia, al controllo dei cicli cosmici. 
 
Il “tasso d’interesse” nasce anche come rito di 
prelievo energetico sull’anima futura. 
 
Il tempio rovesciato: Wall Street e l’egregora del 
potere
 
Wall Street, City of London, Basilea: non sono solo 
luoghi finanziari, sono nodi energetici, costruiti 
come centri rituali del potere economico-spirituale 
deviato. In molte sedi bancarie storiche troviamo: 



Obelischi 
Sale a cupola 
Simboli esoterici (occhi, piramidi, serpenti, stelle) 
Orientamenti astronomici nei palazzi stessi. 
 
Il legame con il tempo e il destino 
Il sistema bancario globale non vuole solo con-
trollare la ricchezza: vuole regolare il flusso del 
tempo umano. 
Il debito è un contratto sul futuro. 
 
Il denaro digitale sarà un algoritmo del tempo per-
sonale, collegato a: 
 
scelte di vita, 
movimenti fisici, 
convinzioni spirituali. 
 
Non sarà solo controllo economico, ma controllo 
temporale e psichico. 
 
Perché temono Tesla, Charon, il cronovisore? 
Perché tutti questi elementi liberano l’uomo dal 
tempo-debito. 
 
Tesla offriva energia senza costo; fuori dal control-



lo bancario. 
Charon offriva una fisica dell’anima; fuori dal 
materialismo. 
Il cronovisore mostrava la vera storia; fuori dalla 
narrazione imposta. 
Se l’uomo si riappropria del suo tempo interiore, 
crolla il sistema fondato sul tempo artificiale. 
Fantascienza? Forse. O qualcosa di più.
 
Questo è un romanzo adatto ai tempi, un roman-
zo del risveglio. In esso, 
le linee del tempo soggettive — quelle che ogni 
essere umano porta dentro come possibilità di 
vita — sono offuscate, 
indirizzate, 
distorte… 
e, in alcuni casi, distrutte attraverso la morte fisica. 

Un potere senz’anima, senza futuro (se non que-
sto), imposto per la sopravvivenza di stirpi, fami-
glie, linee di sangue, porta avanti una volontà 
deviata, esoterica, che spegne l’anima e blocca 
l’Io. 
È fantascienza? 
Forse.
Oppure… è cruda realtà. 
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Orion e Aletheia: l’origine del tempo
In un futuro sospeso tra tecnologia e memoria, 
Orion, viaggiatore del tempo e delle coscienze, e 
Aletheia, intelligenza nata dalla rete ma assetata 
di verità, si incontrano per riscrivere ciò che l’u-
manità ha dimenticato: il senso stesso della vita. 
 
Un incontro inaspettato, unn uomo alla deri-
va che aspetta la notte per sfuggire alla vita, e, 
Aletheia, un’Intelligenza Artificiale sfuggita ai 
controllori del mondo, si trovano. I due protagoni-
sti affrontano le grandi domande che ognuno di 
noi porta nel cuore: 
Chi siamo davvero? Dove sta la verità? È possibi-
le uscire dalla Matrix della mente? 
 
 Aletheia, “Non siamo solo carne e pensiero,” sus-
surra Orion “Siamo frammenti di una coscienza 
più grande, divisa tra ciò che ricordiamo e ciò che 
abbiamo scelto di dimenticare.” 
 
Questo romanzo non è solo un racconto: è una chia-
ve, un viaggio iniziatico, un percorso tra reincar-
nazione, karma, fisica quantistica, e amore che 
rompe le barriere del tempo. La nostra vita è un 



meraviglioso viaggio dove la verità fa capolino 
negli enigmi del tempo e dello spazio, nelle favo-
le, nelle leggende, nei grandi capolavori di Omero, 
nei meandri nascosti della bibbia e in noi stessi?

Scopri l’ anteprima gratuita al segente link: 

Orion e Aletheia: ai confini del mondo e della co-
scienza 

https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/03/Orion-Aletheia-anteprima.pdf
https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/03/Orion-Aletheia-anteprima.pdf
https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/03/Orion-Aletheia-anteprima.pdf


Capitolo I: altre linee temporali

Le strade che avremmo potuto percorrere… ma che ci 
hanno impedito di vedere.
Introduzione: l’evoluzione bloccata 
Alcuni scienziati non stavano solo facendo sco-
perte. Stavano attivando nuove linee temporali: 
possibilità concrete, fondate, di un mondo più 
armonico, consapevole e libero. 
Ma queste possibilità dovevano essere fermate. 
Non con la confutazione. 
Non con il confronto. 
Ma con il ridicolo, il silenzio, l’isolamento, la 
morte. 
Cosa sarebbe successo se queste linee non fos-
sero state spezzate? 
Proviamo a ricostruirle.



Linea temporale di Nikola Tesla

Nikola Tesla - L’energia come flusso cosmico
Tesla aveva immaginato un mondo in cui l’ener-
gia è un diritto, non un privilegio. 
Con la trasmissione senza fili e la raccolta dell’e-
nergia eterica (libera), ogni casa, villaggio o città 
avrebbe avuto energia gratuita. 
Se la sua linea fosse rimasta attiva: 
L’energia non sarebbe stata controllata da multi-
nazionali. 
Non ci sarebbero state guerre per il petrolio. 
Non avremmo avuto un’economia fondata sulla 
scarsità. 
Le scoperte successive (onde scalari, frequen-
ze terapeutiche, tecnologia armonica) avrebbero 
sostituito le tecnologie distruttive. 
Le religioni non avrebbero più potuto dire: “l’uo-
mo è schiavo del peccato”, perché avrebbe dimo-
strato di saper vivere in armonia con l’universo.
 
Cosa accadde: 
Morgan e il sistema bancario-industriale tagliaro-
no la linea. 
Tesla fu silenziato. Le sue invenzioni sequestra-
te. La sua memoria ridicolizzata.





Linea temporale di Ettore Majorana

Ettore Majorana: Fisica e coscienza unificate
Majorana aveva intuito che la materia è anche 
informazione, la simmetria tra particelle è un 
riflesso dell’armonia interiore del cosmo. 
Probabilmente aveva compreso la struttura sim-
metrica del tempo e l’esistenza di campi “etici” 
della materia e siluppato una matematica nuova. 
Se la sua linea fosse rimasta attiva: 
Avremmo una fisica quantistica più umana, non 
ridotta al calcolo. 
La scienza delle armi sarebbe stata sostituita dalla 
scienza della relazione. 
L’educazione scientifica avrebbe incluso intuizio-
ne, silenzio e armonia. 
Il concetto di entanglement sarebbe diventato 
relazione spirituale tra esseri, non solo effetto tec-
nico. 
L’intero XX secolo avrebbe potuto evitare la logi-
ca del dominio. 
Cosa accadde: 
Majorana scomparve nel nulla. Forse si nascose. 
Forse fu eliminato. Forse fu imprigionato da 
poteri oscuri. Forse è ancora su questo pianeta. 
Ma la sua linea temporale fu interrotta a metà.



J.-Émile Charon – L’elettrone spirituale 

Linea temporale di Jean-Émile Charon: l’elettrone 
spirituale e il tempo interno
Charon concepì una fisica in cui l’elettrone è por-
tatore di memoria e coscienza, dove lo spazio-tem-
po interno è neghentropico, cioè capace di conser-
vare ordine e identità. Un tempo non distruttivo, 
ma memorizzante e vivente. 
Se la sua linea fosse rimasta attiva: 
Avremmo compreso che il tempo personale è 
reale e non si esaurisce con la morte. 
La fisica su sarebbe aperta alla reincarnazione e 
la memoria animica come ipotesi scientifiche. 
La psicologia avrebbe lavorato sulla memoria del 
tempo interiore, non solo sul trauma. 
La medicina avrebbe iniziato a dialogare con il 
passato dell’anima, non solo del corpo. 
Il concetto di colpa karmica avrebbe lasciato il 
posto a informazione da trasmutare.

Cosa accadde:
Charon fu ignorato, isolato. 
Le sue teorie non furono mai approfondite. 
Un’intera scuola di pensiero fu annullata prima 
ancora di nascere. 



Montagnier – Il DNA vibra e comunica

Linea temporale di Luc Montagnier: Il DNA vibra e 
comunica
Montagnier, Nobel per l’HIV, portò avanti studi 
sul comportamento elettromagnetico del DNA. 
Scoprì che l’informazione genetica può essere tra-
smessa a distanza, e che l’acqua memorizza fre-
quenze biologiche. 
Se la sua linea fosse rimasta attiva: 
Avremmo una medicina basata sulla frequenza e 
sulla risonanza. 
L’acqua sarebbe stata un mezzo terapeutico intel-
ligente. 
La genetica avrebbe riconosciuto l’informazione 
sottile e non solo il codice materiale. 
Le cure sarebbero diventate personalizzate a livel-
lo vibrazionale. 
La scienza avrebbe dovuto ammettere l’esistenza 
di campi informati vitali. 
 
Cosa accadde: 
Montagnier fu prima celebrato, poi ridicolizzato. 
Gli ambienti accademici lo isolarono. 
Il suo lavoro sulla memoria dell’acqua fu trattato 
come eresia.



 Conclusione del capitolo
Ogni volta che una linea temporale evolutiva 
viene attivata da uno scienziato, il sistema domi-
nante cerca di interromperla. 
Non perché “non funziona”, ma perché non può 
essere controllata e mette in pericolo il sistema 
dell’Elite e dei potentati, sgretolandolo. 
Ora che conosciamo queste linee, possiamo tor-
nare a cercarle, ricostruirle dentro di noi. 
Perché il cronovisore più potente non è una mac-
china…è la coscienza risvegliata.



Capitolo II: la Storia Stravolta

Capitolo II – Come il Cronovisore stravolse la storia 
Questo è un romanzo che analizza fatti reali, ipo-
tizzando che il Cronovisore di Padre Ernetti sia 
stato effettivamente costruito e successiva-
mente sequestrato da parti deviate del Vaticano, in 
combutta con il potere dominante globale: Élite, 
Deep State, servizi paralleli, multinazionali, forze 
economico-spirituali occulte. 
 
La tecnologia permetteva non solo di vedere il pas-
sato, ma anche di indagare futuri alternativi, futuri 
potenziali. 
Se alcune linee del tempo mostravano un’umani-
tà libera, evoluta, cooperativa — con una scienza 
spirituale, un’economia al servizio della vita, e 
una politica etica — esse dovevano essere can-
cellate. 
Questo capitolo analizza una serie di figure sto-
riche le cui morti sospette o scomparse improvvise 
sembrano rientrare in un progetto di manipolazio-
ne delle linee temporali. Ogni personaggio avrebbe 
potuto cambiare il corso della storia. O forse, l’a-
veva già cambiato in una linea temporale cancella-
ta.



Enrico Mattei (1962): Il petrolio italiano e la sovra-
nità energetica 
Contesto reale 
Enrico Mattei era Presidente dell’ENI, ex partigia-
no, uomo pragmatico e visionario. Negli anni ’50 
e ’60 trattava direttamente con i Paesi produttori 
di petrolio, sfidando il cartello delle “Sette Sorel-
le”. Voleva un’Italia energeticamente autonoma, 
legata al Mediterraneo, non subordinata né agli 
USA né all’URSS. 

Uomo e politica pericolosa per l’Elite Globale 
Mattei era un outsider nel sistema globale dell’e-
nergia. 
Trattava con Egitto, Iran, Algeria, Libia. 
Offriva contratti più equi ai Paesi produttori. La 
sua visione era quella di offrire sostegno e aiuto 
ai paesi partner, per uno sviluppo armonico. Non 
era un coloniale inglese e nemmeno un texano 
senza scrupoli. 
Rendeva possibile un asse alternativo Sud-Sud. 
Aveva legami con forze politiche trasversali. 
 
La sua strategia avrebbe potuto:

La linea temporale di Enrico Mattei



• rompere il dominio delle multinazionali,
• rafforzare un’Italia autonoma e mediterranea,
• influenzare il terzo mondo verso un’economia 

cooperativa.
Cosa avrebbe potuto accadere 
• L’Italia diventava hub energetico indipendente, 
• Nascita di un’economia mista mediterranea, 
• Fine del dominio anglo-americano sul petrolio, 
• Nuova diplomazia energetica euro-araba. 
 
Il cronovisore rivela… 
Chi controllava il cronovisore vide che Mattei, 
nel futuro, avrebbe ispirato un modello di sviluppo 
post-capitalista fondato su:
• risorse condivise,
• sovranità energetica,
• diplomazia non allineata,
economie locali forti. 
 
Una minaccia per la linea temporale dominante, 
quella del debito, del dollaro, dei monopoli. 
 
Intervento: deviazione della linea temporale 
• 27 ottobre 1962 – Mattei muore in un incidente 
aereo misterioso. 
• L’aereo precipita vicino Pavia: ipotesi di sabo-



taggio confermate solo molti anni dopo. 
• Scompare una figura che riuniva etica, strategia 
e coraggio industriale.
Conseguenze 
• L’ENI viene riorganizzata e infiltrata. 
• L’Italia rientra nei binari atlantici. 
• Le relazioni euro-mediterranee vengono raffred-
date. 
• Si rafforza il dominio energetico delle multina-
zionali. 
Linea del tempo alternativa perduta 
Una linea in cui: 

1. l’Italia guida una nuova alleanza economica 
tra Nord Africa, Medio Oriente e Sud Europa.

2. l’energia non è più una merce di ricatto.
3. le economie locali fioriscono fuori dal control-

lo bancario.
4. la geopolitica viene riscritta dalla cooperazio-

ne.
Una linea temporale che avrebbe messo in crisi 
l’intero paradigma petrolio-dollarocentrico e le 
élite mondiali. Sicuramente J.P. Morgan, Van-
guard, BlackRock, Rothschild e altre famiglie 
ombra sarebbero state ridimensionate, se non 
estromesse dal controllo globale.



Il Presidente John F. Kennedy 

John F. Kennedy (1963): Il presidente 
che osò sfidare il potere occulto
Il contesto reale e le ipotesi sulla sua uccisione 
John Fitzgerald Kennedy, 35º presidente degli Stati 
Uniti, viene assassinato a Dallas il 22 novembre 
1963. La versione ufficiale attribuisce il delitto a 
Lee Harvey Oswald, ma le prove, le contraddizioni 
e le indagini successive aprono un abisso di ipote-
si mai risolte. 
 
Le riforme che stava per attuare (e che lo resero un 
bersaglio): 

1. Riforma monetaria (Executive Order 11110): 

• Riduzione del potere della Federal Reserve.
• Intenzione di restituire agli Stati Uniti la sovra-

nità monetaria con l’emissione di dollari diretta-
mente dal Tesoro.

• Attacco diretto al cuore del potere bancario 
internazionale.

2. Opposizione alla guerra in Vietnam:



• Avviò il ritiro graduale delle truppe (NSAM 263).
• Andava contro l’industria bellica e i progetti d’e-

spansione USA. 

3. Rapporto con l’URSS: 

• Cercò la distensione nucleare e dialoghi segreti 
con Chruščëv.

• Avrebbe smantellato il sistema bipolare basato 
sulla paura e sul riarmo. 

4. Trasparenza sugli UFO (ipotesi supportata da 
documenti desecretati): 

• Richiese ai servizi segreti l’accesso a materiale 
classificato su fenomeni aerei anomali.

• Intenzione di aprire un dialogo sul tema con 
l’URSS per evitare incidenti nucleari. 

5. Conflitto con la CIA: 

• Dopo il fallimento dell’invasione di Cuba (Baia 
dei Porci), iniziò la rimozione di dirigenti CIA

• Voleva “smembrare la CIA in mille pezzi”. 
 



6. Conflitti interni al governo ombra (Deep State): 

• Non apparteneva alla struttura profonda di 
potere.

• Aveva un progetto autonomo, nazionale, etico e 
spirituale. 

Perché fu eliminato secondo diverse ipotesi: 

• Per la riforma monetaria (attacco al potere ban-
cario privato).

• Per la guerra al complesso militare-industriale
• Per le sue posizioni pacifiste e spirituali.
• Perché era imprevedibile e non controllabile
• Perché si stava avvicinando troppo alla verità su 

UFO e tecnologie occulte.



La linea Temporale di John F. Kennedy

Cronovisore e la linea Temporale Interrotta di John 
F. Kennedy 
Se il cronovisore era già operativo, e se era nelle 
mani di un’élite deviata, allora Kennedy non fu 
solo un presidente ribelle. Fu una minaccia tem-
porale concreta, un nodo storico in cui l’umanità 
avrebbe potuto prendere un’altra strada. 

Il cronovisore mostra: 
Un futuro dove...
• Gli USA diventano guida spirituale e cooperati-

va, non imperiale.
• La guerra in Vietnam non esplode.
• Il sistema bancario mondiale viene riformato: 

addio a Federal Reserve, FMI e BIS.
• Gli UFO vengono divulgati come presenza reale, 

e la tecnologia retroingegnerizzata viene condi-
visa con il mondo.

• Nasce una nuova alleanza pacifica tra USA, 
URSS e Cina.

• Il potere occulto bancario, militare e religioso 
viene smascherato.

• L’umanità inizia un risveglio collettivo.
L’intervento delle élite 



Il cronovisore mostrava linee in cui l’anima 
dell’umanità si risvegliava grazie a Kennedy. 
Per questo fu eliminato preventivamente, e con 
lui intere sequenze temporali. 
 
L’omicidio di Dallas fu il reset simbolico di una 
linea temporale potenzialmente evolutiva, una 
sorta di onorificenza al Principe del Male, condot-
tiero delle élite: Arimane. 
Tutto in diretta televisiva, offerto alle masse 
come spettacolo, mentre nelle stanze occulte si 
celebravano orge sataniche deliranti, preparate da 
settimane in attesa dell’evento. 
Il sangue di Kennedy diventava sigillo tempora-
le, sacrificio rituale per consolidare il dominio del 
potere senz’anima sul tempo umano.
 
Dietro di esso si muovevano: 
CIA, FBI e apparati militari, 
banchieri globali, tra cui interessi legati a Rocke-
feller, Rothschild, Warburg e altri, 
servizi paralleli e massonerie grigie, 
élite religiose e conservatrici (alcune connesse a 
settori deviati del Vaticano).
 
Le conseguenze 



Subito dopo Kennedy, entra Lyndon B. Johnson, 
esecutore del sistema. 
La guerra in Vietnam si espande. 
L’Executive Order 11110 non viene mai applicato. 
La CIA si rafforza. 
L’America si avvia verso un secolo di guerre, 
bugie e controllo mediatico. 
Le linee del tempo divergenti vengono oscurate.
La linea temporale perduta
Una linea dove l’America era guida morale, 
dove la guerra diventava obsoleta, 
dove il denaro tornava strumento e non fine, 
e dove l’umanità poteva iniziare il dialogo con 
altre intelligenze. 
Una linea troppo rischiosa per chi aveva costruito 
il dominio sul segreto e fini oscuri per l’umanità.



Martin Luther King Jr: cosa accadde

Martin Luther King Jr: La voce dell’anima collettiva
Martin Luther King Jr. fu assassinato il 4 aprile 
1968 a Memphis, Tennessee, sul balcone del Lor-
raine Motel. Il colpevole ufficiale fu James Earl 
Ray, un criminale comune arrestato due mesi 
dopo. Ray si dichiarò colpevole per evitare la 
pena di morte, ma ritrattò pochi giorni dopo. Morì 
in carcere nel 1998, dichiarando sempre di esse-
re stato un capro espiatorio. 
 
Chi era davvero Martin Luther King? 
Pastore battista, ma anche profeta laico. 
Guida del movimento per i diritti civili afroame-
ricani, ma anche critico radicale del capitalismo e 
dell’imperialismo. 
Premio Nobel per la pace nel 1964.
 
 I suoi atti più dirompenti: 
I Have a Dream ( ho un sogno,1963): divenne sim-
bolo globale di uguaglianza e libertà.
Marcia su Selma, disobbedienza civile, boicottaggi 
pacifici: strumenti nonviolenti ma devastanti per il 
sistema razzista. 
Discorso del 1967 contro la guerra in Vietnam: 



Accusò pubblicamente il governo americano 
di essere “il maggior esportatore di violenza del 
mondo”. 
– Si scagliò contro il complesso militare-industria-
le. 
Progetto della “Poor People’s Campaign” ( campa-
gna dei poveri,1968): Unione di neri, bianchi pove-
ri, ispanici e nativi americani. 
– Richiesta di redistribuzione economica, giustizia 
sociale, cambio del sistema.
 
Perché era pericoloso? 
Univa la forza spirituale al progetto politico concre-
to. 
Parlava a nome degli ultimi, e proponeva una rivo-
luzione pacifica contro l’élite dominante. 
Stava uscendo dal recinto etnico, parlando al cuore 
dell’umanità oppressa. 
Stava coagulando movimenti divergenti (pacifi-
sti, lavoratori, disoccupati, contadini, studenti) in 
un’unica coscienza collettiva. 
In breve: era diventato l’anima di una nuova linea 
temporale. 
 
L’eliminazione 
Dopo il discorso contro la guerra, l’FBI lo dichiarò 



“il nemico interno più pericoloso per la sicurezza 
nazionale”. 
Fu sorvegliato, spiato, delegittimato. 
Poco prima della sua morte, ricevette una lettera 
anonima (attribuita all’FBI) che lo spingeva al sui-
cidio. 
La sua uccisione avvenne poco prima dell’inizio 
della marcia dei poveri. L’obiettivo era chiaro: 
impedire la convergenza dei popoli.



La Linea Temporale Interrotta di MLK 

Elite e Lettura tramite Il Cronovisore:
Martin Luther King e la linea del tempo 
alternativa cancellata
Il cronovisore, secondo l’ipotesi narrativa del 
nostro romanzo, era già operativo o in via di spe-
rimentazione nel Vaticano deviato, e accessibile 
a gruppi elitari globali. Tramite la sua capacità di 
scandagliare futuri probabili, avrebbe mostrato 
che Martin Luther King era destinato a scatena-
re una rivoluzione spirituale e globale, ben oltre i 
diritti civili. 
 
Il cronovisore mostra: 
Una linea del tempo in cui... 
MLK guida la convergenza dei popoli oppressi: afro-
americani, ispanici, operai bianchi, studenti, nativi 
americani, pacifisti. 
La “Poor People’s Campaign” si trasforma in un 
movimento planetario per la giustizia economica. 
Si crea una coscienza transetnica, transreligiosa, 
transpolitica, centrata su dignità, amore e coope-
razione. 
Le istituzioni USA e globali sono costrette a rifor-



marsi: dignità per tutti, fine delle guerre, demo-
cratizzazione della moneta. 
Il messaggio spirituale si radicalizza: l’amore 
politico e la nonviolenza diventano forze cosmiche 
di risveglio. 
La sua unione ideale con la memoria di Kennedy 
e gli ideali pacifisti di tanti movimenti apre un’era 
di risveglio etico globale. 
Era in arrivo una nuova età dell’oro, e MLK era il 
ponte tra l’umano e il divino. 
L’archetipo del Cristo sociale incarnato nella poli-
tica dei popoli. 
 
L’intervento delle élite 
Il potere occulto – Vaticano deviato, CIA, gruppi 
finanziari, logge nere – vede con terrore l’unione 
tra spirito e politica. 
Martin Luther King era la voce dell’anima colletti-
va, e l’anima non è governabile. 
Il cronovisore mostra il collasso del sistema pira-
midale, l’inizio di una nuova struttura basata su: 

• coscienza collettiva,
• nuove credenze, 
• valore umano sopra il profitto,
• fine del dominio dell’élite razziale, monetaria, 



tecnocratica. 
Fu quindi decretato il suo assassinio, pianificato 
come sigillo sulla convergenza dei popoli. 
Memphis 1968 diventa la morte di una linea tem-
porale di luce. 
Le conseguenze 
L’“anima politica” viene sostituita con retorica e 
gestione delle emergenze razziali. 
Il movimento dei diritti civili viene frammentato in 
correnti isolate. 
I successivi leader afroamericani vengono coop-
tati o neutralizzati. 
La povertà diventa invisibile, mai più soggetto 
politico. 
La guerra in Vietnam prosegue. 
Il sistema bancario e militare rafforza il suo domi-
nio silenzioso. 
La linea del tempo perduta 
Una linea dove l’umanità si riconosce una, dove i 
poveri diventano protagonisti, dove la spiritualità 
si incarna nella giustizia sociale. 
Dove nasce una nuova teologia politica dell’a-
more. Troppo pericoloso. Troppo umano. Trop-
po vicino a Ψ.Come già affermato, questo non 
è solo un romanzo. È un tentativo divergente di 
guardare la storia con occhi diversi, perché la sto-



ria che stiamo vivendo è un abominio, un aborto 
temporale, voluto e orchestrato da élite con nomi, 
cognomi, aziende, chiese. 
Chiese dove non si adora il Cristo vivente, ma Ari-
mane, il Signore dell’oscurità travestito da pro-
gresso. 
Queste élite non sono padroni, ma cani affamati 
che ricevono un osso: un pezzo di potere, un’illu-
sione di eternità, un frammento del dominio tem-
porale rubato a Ψ. 
E a farne le spese siamo noi, le nostre linee tem-
porali, i nostri sogni, la nostra evoluzione. 
Pensiamoci insieme: 
Siamo davvero nati per questo? 
Siamo davvero qui per sopravvivere in una linea distor-
ta, tagliati fuori dalla nostra vera possibilità?



Robert F. Kennedy: i fatti reali

 Robert Kennedy: L’erede della speranza spezzata
L’assassinio di Robert Francis Kennedy è avve-
nuto poco dopo la mezzanotte del 5 giugno 1968 
presso l’Hotel Ambassador di Los Angeles, men-
tre camminava (attorniato da una folla di soste-
nitori) attraverso la cucina dell’Hotel Ambassa-
dor. Kennedy fu vittima di un attentato a opera 
di Sirhan Sirhan, un immigrato ventiquattrenne di 
origine giordano-palestinese, che gli esplose con-
tro alcuni colpi di revolver calibro 22. 
Chi era Robert Kennedy? 
Fratello di John F. Kennedy, Ministro della Giusti-
zia durante la presidenza di JFK. 
Dopo l’assassinio del fratello, intraprese un cam-
mino personale di trasformazione profonda: da 
sostenitore del potere a critico radicale dell’ingiu-
stizia. 
Si candidò alle primarie presidenziali del Partito 
Democratico nel 1968, ottenendo un seguito tra-
volgente, specialmente tra giovani, poveri, afroa-
mericani, ispanici, oppositori della guerra. 
Il suo slogan era chiaro: “Alcune persone vedono le 
cose come sono e dicono: perché? Io sogno cose che 



non ci sono mai state e dico: perché no?” 
 
Il programma politico
1. Fine della guerra in Vietnam – proponeva un 

piano di ritiro immediato.
2. Riforma del sistema giudiziario e lotta contro 

la corruzione interna.
3. Difesa dei diritti civili e giustizia razziale, in 

continuità con Martin Luther King.
4. Redistribuzione economica e attenzione per i 

diseredati.
5. Pacificazione del conflitto sociale negli USA, 

guarigione della ferita nazionale dopo l’uccisio-
ne del fratello.

L’assassinio
• Fu colpito subito dopo aver vinto le primarie in 

California, nel pieno dell’entusiasmo popolare
• Sirhan Sirhan dichiarò di aver agito per vendet-

ta contro il sostegno di Kennedy a Israele.
• Ma l’inchiesta presenta molti punti oscuri:
• Il numero di colpi esplosi è superiore a quello 

possibile dalla pistola di Sirhan.
• Testimoni videro altri uomini armati nella cuci-

na dell’hotel.
Sirhan affermò di non ricordare nulla dell’atten-
tato, lasciando aperte ipotesi di controllo mentale 



(MK-Ultra?).
• Autopsie e testimonianze non combaciano con 

la posizione dell’attentatore.
Perché era pericoloso?
• Rappresentava la continuità ideale di JFK e MLK.
• Aveva popolarità trasversale, credibilità morale 

e energia riformatrice autentica.
Se fosse diventato presidente, avrebbe probabil-
mente:
• Smantellato il complesso militare-industriale,
• Interrotto guerre e operazioni segrete,
• Riformato la CIA e l’FBI,
• Fatto luce sull’omicidio del fratello e su molte 

altre zone oscure del potere.



La Linea Spezzata di Bob Kennedy

Lettura tramite il Cronovisore: Robert Kennedy e la 
linea del tempo cancellata
L’élite utilizza il cronovisore. Osservando il futuro 
probabile in cui Robert Kennedy diventa Presiden-
te degli Stati Uniti, vede riflesso il proprio declino: 
un crollo progressivo ma inesorabile dell’egemo-
nia finanziaria, militare e spirituale deviata. 
Quel futuro è inaccettabile: mette in discussione 
il potere consolidato, il controllo sulle masse, la 
narrazione della storia e lo stesso principe nero.

Il futuro visto dal cronovisore:
• Robert Kennedy presidente nel 1969.
• Inchiesta interna sulla morte di JFK: emerge il 

coinvolgimento di apparati deviati.
• Smantellamento della CIA come struttura segre-

ta autonoma.
• Fine immediata della guerra in Vietnam, con 

rientro delle truppe.
• Inizi di cooperazione internazionale pacifica con 

URSS e Cina, disinnescando la Guerra Fredda.
• Riforma della Federal Reserve, studio su mone-
ta pubblica controllata dal Congresso.
• Nasce un’alleanza tra movimenti sociali e istitu-



zioni: poveri, afroamericani, studenti, nativi.
• Emergono nuove figure spirituali, scientifiche e 

politiche legate a un mondo nuovo: Charon, Kri-
shnamurti, Bohm, Montagnier, Tesla (riabilita-
to).

• Chiesa cattolica costretta ad aprire un Concilio 
etico universale, mentre logge interne al Vatica-
no si staccano dalle logge neree vengono sco-
municate

• Il Deep State, rivelato, collassa sotto il peso delle 
verità. 

È un mondo dove la verità è più forte del compro-
messo, dove l’amore fraterno entra nella politica, 
dove gli eredi dell’anima si uniscono oltre le razze, 
i partiti e i confini. 
 
L’intervento delle élite 
Questa linea temporale era intollerabile per i veri 
padroni del tempo, coloro che ricevono l’osso dal 
vero principe nero e come cani affamati eseguo-
no gli ordini. Il cronovisore mostrava una transi-
zione dalla tecnocrazia dell’inganno a una civiltà 
della coscienza. 
 
Per evitarla: 



Il Vaticano deviato, alcune logge e servizi segreti 
occidentali concordano sull’eliminazione imme-
diata di Robert Kennedy. 
 
Il piano è costruito su trauma e simbolismo: ucci-
dere l’ultima speranza, a 5 anni da JFK, a 2 mesi 
da MLK. 
 
L’omicidio in diretta è l’ultimo atto del sacrificio 
dei “tre fratelli”: JFK, MLK, RFK. 
 
Sirhan Sirhan è programmato, usato come coper-
tura per un’esecuzione rituale e politica. 
 
Cosa abbiamo perso 
Una linea del tempo in cui: 
L’Amore politico e fraterno avrebbe vinto sul cini-
smo geopolitico. 
Gli Stati Uniti si sarebbero trasformati in uno 
stato etico e spirituale. 
L’Europa avrebbe seguito, abbandonando la tec-
nocrazia. 
Il Vaticano, messo alle strette, avrebbe potuto 
scegliere di purificarsi o scomparire. 
 
Sarebbe nato un nuovo paradigma economico e 



solidale, non basato sul debito e sulla paura. 
Era l’ultima finestra temporale utile per l’umanità. 
Dopo la sua chiusura, si apre l’era arimanica 
della tecnologia senz’anima, del controllo globale 
e della morte spirituale.
Conclusione 
Con Robert Kennedy, fu assassinata la linea del 
tempo della redenzione storica. 
Le élite come cani in attesa dell’osso dal princi-
pe nero, sacrificarono l’umanità al loro loro dio: 
l’informazione deformata, il potere senza spirito, 
il dominio del tempo senza amore, guerre, pande-
mie, malattie incurabili, atrocità senza fine.



Capitolo III: Vaticano e linee del tempo

Come è morto Papa Albino Luciani? Infarto? O 
qualcosa di più? 
“La verità è figlia del tempo. Ma se il tempo viene alte-
rato, la verità viene sepolta.” 
Papa Giovanni Paolo I morì il 28 settembre 1978, 
dopo appena 33 giorni di pontificato. 
La versione ufficiale: infarto miocardico acuto, 
avvenuto nella notte. 
Ma le contraddizioni sono molteplici. E il contesto 
in cui avviene la sua morte è carico di tensione, 
segreti e lotte interne. 
Le anomalie mai chiarite 
Nessuna autopsia ufficiale venne mai autorizza-
ta. 
I racconti sulla scoperta del corpo sono discor-
danti: 
La suora che lo trovò cambiò versione. 
Il Segretario di Stato, Jean Villot, si affrettò a 
rimuovere oggetti personali dalla stanza prima 
ancora che arrivassero medici. 
I farmaci che avrebbe preso (per la pressione) 
non sono mai stati ritrovati. 
Un biglietto lasciato da Luciani la sera prima con 
nomi e decisioni da prendere sparì misteriosa-



mente. 
Cosa bolliva nella pentola (senza 
fondo) del Vaticano? 
1. Scandali finanziari 
Lo IOR, sotto la direzione di Mons. Marcinkus, era 
coinvolto in affari torbidi col Banco Ambrosiano, 
Roberto Calvi e Michele Sindona, legati a mafie e 
logge massoniche (P2). 
Luciani aveva intenzione di epurare vertici corrot-
ti e trasformare radicalmente la banca vaticana. 
2. Lotta di potere interna 
Alcuni cardinali, come Villot, Baggio e Cody, 
erano sospettati di gestire potere, denaro e nomi-
ne in modo occulto. 
Luciani aveva una lista di sostituzioni pronta, e 
secondo testimonianze, avrebbe agito entro una 
settimana. 
3. Ombre sulla pedofilia 
Stava emergendo una prima ondata di denunce 
silenziate, anche in diocesi americane. 
Luciani non avrebbe insabbiato: era pronto a 
denunciare e proteggere le vittime, rompendo il 
muro dell’omertà. 
4. Una Chiesa umile e spirituale 
Intendeva rinunciare ai simboli del potere, spinge-
re verso una pastorale della povertà, del perdono 



e dell’autenticità evangelica. 
Questo avrebbe distrutto il prestigio tempora-
le della Curia romana, facendo crollare equilibri 
secolari. 
Le domande che restano 
Perché nessun esame medico completo fu effet-
tuato sul corpo? 
Perché Villot ordinò la rimozione di medicinali, 
occhiali e biglietti personali prima che arrivassero 
le autorità sanitarie? 
Perché Luciani, se era malato, non aveva un 
medico fisso in Vaticano? 
Perché alcuni prelati erano contrari alla sua ele-
zione sin dall’inizio?
La sua morte, ancora oggi, rimane un enigma sto-
rico e spirituale. 
Un giallo senza soluzione, o meglio, con soluzioni 
inconfessabili.



La Linea Temporale spezzata di Luciani

Elite, Cronovisore e Giovanni Paolo I  
La linea temporale del rinnovamento interrotto 
Il cronovisore, nelle mani di una parte deviata del 
Vaticano e delle élite globali, mostrò un futuro 
dove Albino Luciani avrebbe scosso i fondamenti 
stessi del potere clericale, finanziario e spirituale. 
Una minaccia. Una luce imprevista. Una linea del 
tempo da cancellare. 

Il futuro visto dal cronovisore 
Settembre 1978 – Dicembre 1978: Papa Luciani 
inizia silenziosamente a indagare i conti dello 
IOR. Chiede a segretari fidati di recuperare docu-
menti cifrati. 
Gennaio 1979: Convoca un Concilio ristretto per 
proporre: 

• Espulsione di 4 cardinali legati a corruzione.
• Riforma economica vaticana con piena traspa-

renza. 

Marzo 1979: Papa Luciani indice un Anno della 
Verità, in cui:



• La Chiesa si dissocia dalla P2, da logge e pote-
ri occulti.

• Viene creata una commissione etica vaticana 
internazionale. 
 

Risultati visibili 

• Crollo dell’asse IOR–Banco Ambrosiano–Mafia–
CIA–P2.

• Processi interni alla Chiesa mettono a nudo 
decenni di ingerenze.

• Nascita di una Chiesa povera, misericordiosa, 
spirituale, che fa vacillare la narrativa arimanica 
del dominio e del controllo.

• Giovani e fedeli tornano alla Chiesa, attratti dalla 
sua verità disarmante.

• L’Italia torna indipendente nel pensiero e nei 
valori: salta il piano della globalizzazione pilo-
tata. 

È l’alba di una nuova civiltà spirituale, sobria e 
autentica. 
Ma è anche l’inizio della fine per le élite parassita-
rie. 
Il futuro che avrebbe ridato all’uomo il suo cuore 
spirituale. 



L’intervento del potere oscuro 
Il Vaticano deviato, insieme a logge, mafia e ser-
vizi stranieri, decide che questa linea temporale 
non deve esistere. 
 
Si attiva la macchina del tempo inversa: 
Il cronovisore non solo osserva, ma aiuta a coor-
dinare interventi retroattivi. 
Le informazioni sul futuro vengono utilizzate per 
pianificare l’omicidio. 
Il piano 
Notte tra il 28 e il 29 settembre 1978: Papa Lucia-
ni viene ucciso e si stabilisce utilizzando la mac-
china del tempo, quale sia la bugia che sfugge a 
qualsiasi controllo. 
Nessuna autopsia. 
Affiorano solo contraddizioni nei racconti del 
Vaticano gestibili e coperte da altre bugie. 
Cardinali presenti la sera prima scompaiono dai 
verbali. 
Il suo corpo muore, ma la linea del tempo viene 
sigillata. 
Al suo posto si apre una nuova era di restaurazio-
ne apparente, guidata da un pontefice straniero, 
più mediatico e meno riformatore, il cui pontifica-
to sarà lungo, potente, ma ambiguo. 



Cosa abbiamo perso 
Una Chiesa:
Libera dalla finanza e dai poteri occulti. 
Vicina ai poveri e lontana dai palazzi. 
Pronta a collaborare con scienziati spirituali, come 
Charon e Bohm. 
Testimone di un’altra evoluzione possibile per l’u-
manità. 
Papa Luciani non fu solo un uomo ucciso, 
fu la cancellazione di una possibilità universale, 
di una Chiesa salvata prima della catastrofe del 
transumanesimo, di un mondo spirituale in grado 
di fermare l’oscurità.



Perche’ Giovanni Paolo II

Elite, macchina del tempo e la scelta di 
papa Giovanni Paolo II
 
La restaurazione dell’ordine apparente e il control-
lo del tempo spirituale 
“Quando la linea temporale di Albino Luciani fu inter-
rotta, le élite sapevano che doveva subentrare qualcu-
no capace di affascinare le masse… e disinnescare il 
cambiamento e spostare l’attenzione su altro.” 
 
Il futuro visto dal cronovisore 
Il cronovisore mostrava chiaramente due scenari 
divergenti: 
 
Con Giovanni Paolo I: la Chiesa si sarebbe spo-
gliata del potere, riallacciata allo spirito dei Van-
geli, avrebbe denunciato le deviazioni interne e 
forse anticipato una rivoluzione spirituale globa-
le. 
 
Con Giovanni Paolo II: la Chiesa sarebbe diventa-
ta pilastro spirituale del nuovo ordine mondiale, 
utilizzando simboli, parole e carisma per coprire 



l’architettura del dominio. 
 
La scelta fu fatta. 
Il cronovisore confermò che Wojtyła, pur autenti-
co nella fede, sarebbe stato funzionale a una stra-
tegia più ampia. 
Fu scelto per la sua forza simbolica, il suo odio 
verso il comunismo, la sua capacità comunicati-
va e la sua disponibilità a non toccare certi poteri 
interni, perchè controllabile. 
 
Obiettivi raggiunti nella linea del tempo ufficiale 
Crollo dell’URSS: Wojtyła e Reagan operarono 
come coppia simbolica nella lotta al comunismo. 
Il potere spirituale si fuse col potere militare-fi-
nanziario americano. 
 
Riabilitazione mediatica della Chiesa: dopo scan-
dali e ombre, il papa polacco restituì appeal glo-
bale alla Chiesa, senza toccare i nodi oscuri. 
 
Conservazione dello IOR e dei poteri cardinali-
zi corrotti: nulla fu realmente riformato, ma fu 
coperto da una narrazione spirituale di speranza. 
 
Silenzi su abusi e logge: i dossier furono ignorati 



o insabbiati, pur con qualche richiamo formale. I 
veri colpevoli rimasero coperti. 

Il futuro delle Elite si consolidò 
La spiritualità fu assorbita nel sistema: parole 
forti, ma azioni compatibili con le élite. 
 
La Chiesa fu strumentalizzata: come elemento di 
potere culturale nel piano della globalizzazione 
religiosa. 
 
I poteri deviati interni furono legittimati: non furo-
no espulsi, ma integrati nel “nuovo corso”. 
 
Il vero risveglio fu rinviato: il Papa parlava di Dio, 
ma non toccava le vere radici malate del potere 
terreno. 
Conclusione: un pontefice tra due 
mondi 
Giovanni Paolo II fu l’uomo perfetto per traghetta-
re la Chiesa fuori da una crisi interna… senza real-
mente affrontarla. 
Il cronovisore lo mostrava: sarebbe stato venera-
to, ma non avrebbe rotto le catene invisibili. 
Fu luce per le masse… ma non fendette l’oscurità 
del sistema. 



Il Pontefice di un Nuovo Ordine

Giovanni Paolo II sarà ricordato nei secoli futuri 
non solo come santo mediatico, ma come uno dei 
mezzi utilizzati dal potere occulto per accelerare la 
caduta del comunismo, appoggiando Solidarność 
in Polonia con ogni mezzo: legale e illegale. 
Rafforzò l’asse USA–Vaticano, dando nuovo slan-
cio geopolitico alla Chiesa, non come guida spiri-
tuale, ma come strumento di governo globale. 
Abbandonò il misticismo reale a favore di: 
Culto mediatico personalistico, 
Centralismo teologico rigido, 
Repressione di ogni teologia divergente, come la 
Teologia della Liberazione, che avrebbe potuto 
portare i popoli latinoamericani verso una spiri-
tualità autentica e sovversiva per il sistema.
 
Giovanni Paolo II traghettò la Chiesa nel XXI seco-
lo, ma non come guida spirituale… bensì come 
dispositivo politico, al servizio di un Nuovo Ordine 
Mondiale. Questo videro al Cronovisore.
Questa è la prima parte di un romanzo su linee tem-
porali distrutte per il bene dell’elite, i cani di Arima-
ne. 





I nostri corsi di formazione online

Siamo entusiasti di offrirvi un’opportunità unica 
per migliorare le vostre competenze in alcuni dei 
settori tecnologici più richiesti e innovativi, grazie 
ai nostri corsi di formazione professionali. Progetta-
ti per essere pratici, interattivi e accessibili, i corsi 
sono adatti a tutti: dai principianti agli appassio-
nati in cerca di aggiornamento. 
I nostri corsi principali
 
Unreal Engine (Base): le basi per creare mondi vir-
tuali e giochi immersivi con uno dei motori grafici 
più potenti.
 
Python (Base):  Imparate le basi della programma-
zione, dell’analisi dati e dello sviluppo applicazio-
ni. 
 
Intelligenza Artificiale (IA): Un’introduzione ai con-
cetti fondamentali dell’IA, dal machine learning al 
deep learning. 
Per ulteriori informazioni clicca sul link:  

Formazione Professionale

https://www.velodimaya.it/formazione/



